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LA POLEMICA

Per diventare
influencer
adesso serve
una laurea

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

ISSN 2532-4071 il Giornale (ed. nazionale-online)

I NOSTRI SOLDI NEL MIRINO

PIU FISCO, PIU MANETTE
Più tasse, più multe, più confische per tutti e vogliono

anche il carcere per chi evade: è lo stato di polizia tributaria

C
on la nuova manovra finanzia-
ria le tasse, nel loro comples-
so, aumenteranno e questa è
una certezza che va al di là del-

la propaganda governativa. E aumente-
rà anche la lotta all’evasione che ogni
anno produce un danno di circa 180 mi-
liardi. Ovviamente siamo favorevoli al
contrasto (a patto che non ci porti a uno
stato di polizia) ma dubitiamo che l’eva-
sione possa diminuire aumentando le
tasse.
In queste ore qualcuno al governo, co-

me confermano il ministro Bonafede e il
viceministro Castelli, sta pure evocando
il carcere per gli evasori come soluzione
definitiva all’odioso fenomeno. Già oggi
più di tremila italiani all’anno subiscono
una condanna penale per questo reato e
circa duecento si trovano agli arresti (gli
altri hanno condanneminori e se la cava-
no con pene alternative). Vogliamo intro-
durre manette per tutti gli evasori? Be-
ne, ma prepariamoci al peggio e al falli-
mento dello Stato. Già, perché le stime
più aggiornate parlano di otto milioni di
persone non in regola con il fisco. Se li
arrestiamo tutti bisognerebbe svuotare
la Sicilia e la Sardegna per trasformarle
in isole penitenziarie, e ancora non ba-
sterebbe a contenere tutti i galeotti. Tra i
quali ci sarebbero circa due milioni di
persone concentrate soprattutto al Sud –
insegnanti, statali e operai – che arroton-
dano i magri stipendi con un lavoro in
nero (evasione di circa 25 miliardi).
Se questi geni dallamanetta facile han-

no invece in mente soluzioni più tradi-
zionali i conti sono presto fatti. Oggi nel-
le 200 prigioni italiane sono rinchiusi
60mila disgraziati ognuno dei quali co-
sta allo Stato 124 euro al giorno per una
spesa annua di tre miliardi. Se arrestassi-
mo tutti gli evasori il conto della sola
detenzione sarebbe di 400 miliardi
all’anno, al quale aggiungere quello per
stanarli che oggi è di 60 miliardi ma che
per raggiungere l’obiettivo andrebbe al-
meno decuplicato, oltre ovviamente la
costruzione di centinaia di carceri. A
spanne servirebbero mille miliardi (sen-
za contare i maggiori problemi e i mag-
gior costi del comparto giustizia tra in-
chieste e processi) per non recuperarne
180 (chi è in galera non guadagna e quin-
di non paga tasse).
Il consiglio è quindi di lasciare perde-

re queste fesserie. La lotta all’evasione la
si fa sì con il contrasto ma la strada mae-
stra resta la diminuzione della pressio-
ne, che magari non convertirà i mascal-
zoni ma permetterebbe a tanti di lascia-
re il doppio lavoro e arrotondamenti fai
da te. La strada maestra non è investire
in carceri ma in scuole, in borse di stu-
dio per universitari, nelle famiglie, nel
lavoro. Ai ferri, per stupidità, andrebbe
messo chi pensa il contrario.

Luca Fazzo

di Gian Micalessin

ALTRO CHE «BRAVO RAGAZZO»

Fausto Biloslavo

In edicola il nuovo libro sulla «Generazione senza scettro»
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di Alessandro Sallusti

È
ancora scontro sull’intelligence. La Link
University, che avrebbe giocato un ruolo
chiave nei rapporti tra i nostri servizi se-

greti e gli emissari del governo americano che
chiedevano la collaborazione all’Italia sulla vi-
cenda Russiagate, adesso minaccia di querela-
re chiunque riporti notizie false sull’ateneo ro-
mano. Il Giornale lancia cinque quesiti che
aspettano ancora una risposta ufficiale: svolge
solo attività di docenza o anche di intelligence?

LINK UNIVERSITY

Caso 007, cinque domande
sull’università dei misteri

«E
hi Ue, sveglia. Ve lo ridico: se tentate
di presentare la nostra operazione
comeun’invasione, apriremo le por-

te e vi invieremo3,6milioni dimigranti». Il ricat-
to del presidente turco Recip Tayyp Erdogan,
confermato ieri davanti al Parlamento di Anka-
ra, è tanto esplicito quanto spregiudicato. E fa
capire come la decisione d’invadere una fetta di
Siria lunga 480 chilometri e profonda circa 30 -
estesa dall’Eufrate alla frontiera irachena - com-
porti almeno due conseguenze per l’Europa e il
nostro Paese: una nuova ondata di migranti e la
rinascita dell’Isis.

NUOVA MINACCIA

La Turchia ci bombarda
con milioni di immigrati

D
ovrebbero essere con-
tenti e ringraziare
Trump. Scendere in

piazza per rivendicare il meri-
to di aver posto fine alla stagio-
ne dell’interventismo dell’Oc-
cidente. Tutta la sinistra mon-
diale - dai pacifisti (...)

L’ANALISI

Europa zimbello
vittima di ricatti
di Marco Zucchetti

«D
obbiamo proteg-
gere la vita degli
ebrei» ha dichia-

rato ieri il presidente tedesco
Steinmeier, reagendo all’atten-
tato fallito alla sinagoga di Hal-
le, che ha mietuto comunque
un paio di vittime. Ma (...)

DOPO I FATTI DI HALLE

Quell’ipocrisia
sugli antisemiti
di Marco Gervasoni

I
l killer dei poliziotti nella Questura di Trieste sarebbe stato arrestato
per traffico di droga nella Repubblica Dominicana, secondo un’in-
formativa della Direzione nazionale antidroga del Paese caraibico.

Altro che bravo ragazzo affetto da turbe mentali. A Trieste gli investiga-
tori spiegano di non avere ancora ricevuto queste informazioni. Ma c’è
dell’altro: Alejandro Meran avrebbe anche rubato un’Audi per schian-
tarsi contro la recinzione dell’aeroporto di Monaco di Baviera.

Il killer dei poliziotti di Trieste
era a piede libero nonostante
precedenti per droga e attentati

G li accademici di Svezia hanno due talen-
ti. Quello di premiare scrittori che han-

no l’insolita caratteristica di non essere letti
da nessuno, o almeno: da pochi. E quello di
bilanciare con eccezionale misura, anno do-
po anno, la valorizzazione di autori impegna-
ti sul fronte del multiculturalismo, della con-
testazione ai regimi autoritari, del terzomon-
dismo, dell’«esperienza (...)

di Luigi Mascheroni
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IL CAMBIO DI STAGIONE 
RICHIEDE PIÙ ENERGIA?




